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INTRODUZIONE 

 

La presente relazione urbanistica viene redatta a corredo della documentazione 

consegnata in relazione all’impianto per la produzione di energia mediante lo 

sfruttamento del vento proposto in località Cascinassa nel Comune di Cairo Montenotte 

(SV). 

In data 15 Luglio 2013 FERA ha attivato la procedura di Scoping per un progetto 

denominato “Napoleone” e consistente in 10 aerogeneratori di potenza massima 

nominale pari a 2,35 MW, per un totale di 23,5 MW, in località Cascinassa in comune di 

Cairo Montenotte (SV) su un crinale parallelo a quello del sito eolico “Valbormida”. 

In data 11 Novembre 2013 la Regione Liguria si è espressa in merito al progetto e FERA 

ha accolto le osservazioni scaturite nell’istruttoria di Scoping ed avviato una 

riprogettazione per superare tutte le criticità evidenziate. 

Il progetto qui presentato si configura dunque come un nuovo allineamento e consiste 

nella posa di 5 aerogeneratori di potenza nominale massima pari a 4,2 MW per un totale 

di 21 MW, che apporterà una ulteriore quota di elettricità prodotta da fonti rinnovabili nel 

comprensorio locale, unitamente alla realizzazione di una sottostazione di consegna 

dell’energia elettrica prodotta dagli aerogeneratori, posta in comune di Giusvalla. 

 

Di seguito si illustra la localizzazione del progetto, quindi gli strumenti urbanistici presi in 

considerazione (PTCP, PRG e linee guida regionali sull’eolico) ed infine si analizza 

l’inserimento del progetto negli stessi. 
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1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

1.1. TIPOLOGIA E DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

La nuova centrale eolica sarà composta da 5 aerogeneratori di grande taglia disposti 

lungo la direzione che per le caratteristiche orografiche del terreno e per la direzione 

prevalente del vento risulta essere quella ottimale. 

Sulla base dello studio anemologico, dei vincoli orografici e ambientali, si è giunti ad una 

disposizione delle macchine che è quella riportata nelle figure sottostanti. 

 

Figura 1: Inquadramento dell’area del parco eolico nell’area vasta 
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Figura 2: Disposizione degli aerogeneratori sul crinale; 
in arancione la strada d’accesso SP12, in verde la strada sterrata esistente extraparco da 

adeguare; in blu la strada sterrata esistente infraparco da adeguare 

 

Per quanto riguarda l’inquadramento catastale delle opere, il layout del parco eolico si 

sviluppa nel Comune di Cairo Montenotte (SV), mentre la Sottostazione elettrica è 

ubicata nel Comune di Giusvalla (SV). 

Di seguito l’elenco dei mappali interessati e gli inquadramenti su stralci della cartografia 

catastale. 

 

Nord 

AG01 

AG02 

AG03 

AG04 
AG05 
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Figura 3 – Elenco mappali interessati (layout e sottostazione elettrica) 

 

 

Figura 4 – Inquadramento area layout su catastale (in azzurro le proprietà della Neptunus Spa con 
la quale la Fera Srl ha stipulato un accordo per il diritto di superficie) 

 

L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore fluisce attraverso un sistema collettore 

composto da cavi conduttori interrati. 

Il controllo del parco viene attuato tramite l’ausilio di automatismi programmabili.  

Il parco eolico verrà controllato e monitorato da remoto attraverso un sistema Scada 

Gsm che consentirà la comunicazione tra la sala di controllo e il parco. Le turbine saranno 
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collegate tra loro per la trasmissione dei dati attraverso un cavo di fibra ottica disposta 

lungo la linea di evacuazione dell’energia tra l’aerogeneratore AG01 ed AG05. 

L’energia elettrica viene prodotta dagli aerogeneratori a 400 V e 50 Hz, tensione che 

viene elevata fino a 20 kV all’interno della torre. L’energia viene evacuata attraverso un 

elettrodotto interrato MT che raccoglie l’energia proveniente dall’intero parco fino alla 

Stazione di consegna. In questa fase progettuale sono previsti due cavidotti interrati 

distinti che connettono alla stazione elettrica di consegna rispettivamente 2 e 3 torri 

ciascuno. All’interno della Stazione Elettrica di connessione (Sottostazione), si eleva 

nuovamente la tensione fino a 132 kV e si immette l’energia sulla Rete di Trasmissione 

Nazionale di Terna.  

Il parco eolico non necessita di forniture di servizio come acqua o gas. 

L’energia elettrica in bassa tensione necessaria alle operazioni di manutenzione del parco 

verrà fornita attraverso le strutture del parco prelevandola dal trasformatore di servizio 

interno alle turbine. Nei momenti in cui il parco non genera energia, la fornitura avverrà 

tramite la linea stessa di evacuazione del parco.  

Le caratteristiche minime dei viali di accesso interni al parco avranno dimensioni pari a 

5,0 metri di larghezza, raggio minimo di curvatura di 25 metri, pendenza massima del 

14% e uno strato superficiale di massicciato stabilizzato, salvo casi particolari in cui per 

pendenze eccessive sarà necessario un ulteriore trattamento superficiale sopra lo strato 

di massicciato.  

Per il trasporto degli aerogeneratori sul sito saranno utilizzate prevalentemente strade 

esistenti: nella fase progettuale molta attenzione è stata posta sull’individuazione dei 

punti torre dei vari aerogeneratori a progetto. Si è cercato di posizionarli in radure e aree 

disboscate, dove possibile in prossimità della viabilità esistente, in modo da limitare e 

quasi evitare la costruzione di nuovi tratti di viabilità di collegamento tra il sistema viario 

e le piazzole di montaggio di ogni aerogeneratore. Con questa soluzione sarà possibile far 

coincidere parte della superficie occupata dalle piazzole di montaggio con il tracciato della 

viabilità esistente, andando a ridurre notevolmente l’impatto sulla vegetazione esistente 

e la movimentazione di terreno. 

La viabilità esistente in alcuni casi dovrà essere modificata al fine di consentirne l’accesso 

ai veicoli eccezionali. Pertanto sarà necessario modificare le curve, la pendenza, la 

larghezza, dotandole di un adeguato strato di massicciato stabilizzato. 
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1.2. PARTE ELETTRICA 

Ogni aerogeneratore fornisce energia elettrica a 400 V, che viene poi elevata a media 

tensione prima del trasporto in un centro di trasformazione ubicato all’interno della torre 

stessa alla base dell’aerogeneratore, in modo tale che non si debbano creare nuove 

volumetrie in prossimità della torre. I due elettrodotti interrati di distribuzione, in uscita 

dal parco eolico, corrono lungo la linea di sviluppo degli aerogeneratori, percorrendo 

strade esistenti e giungendo fino alla Stazione Elettrica (Sottostazione SSE), sita in Loc. 

Pratiproia nel Comune di Giusvalla.  

Per ulteriori dettagli si rimanda ai seguenti elaborati: 

1.2-A_Relazione Linea 

2.5-A_Planimetria linea elettrica su CTR-pianta e sezioni 

2.6-A_Planimetria linea elettrica su catastale 

2.24-A_Stazione elettrica-pianta e sezioni opere civili 

2.25-A_Stazione elettrica-planimetria e sezioni elettriche 

2.26-A_Stazione elettrica-stato di fatto e rendering 
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Figura 5: Tracciato del cavidotto che trasporta l’energia elettrica prodotta dai 5 aerogeneratori a 
progetto ubicati in loc. Cascinassa (Cairo Montenotte), fino alla Sottostazione elettrica SSE di Prati 

Proia (Giusvalla) 

 

 

Figura 6: Stralcio planimetrico Stazione elettrica (loc. Prati Proia, Comune di Giusvalla) 

 

 

Figura 7: Foto inserimento della Stazione elettrica (loc. Prati Proia, Comune di Giusvalla) 
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2. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE VIGENTI 

2.1. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO (PTCP) 

Il PTCP è uno strumento preposto a governare sotto il profilo paesistico le trasformazioni 

del territorio. 

Definisce una disciplina estesa all'intero territorio regionale e applicabile in ogni parte di 

questo, anche dove non sussistano specifici vincoli di tipo paesistico–ambientale ai sensi 

del Decreto legislativo 490/99. 

Il PTCP è stato redatto sulla base e con le procedure previste dalla L.R. n.39/1984 

("Disciplina dei piani territoriali di coordinamento") ed è stato approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria n.6 del 26 febbraio 1990. 

Costituiscono oggetto della disciplina del PTCP tre parti tra loro coordinate: la normativa 

urbanistico-edilizia, quella relativa alla vegetazione e quella che tratta gli aspetti 

dell'idrografia e della geomorfologia, alle quali corrispondono tre discipline distinte e 

concorrenti indicate come assetto insediativo (Art. 9), assetto vegetazionale (Art. 20), 

assetto geomorfologico (Art. 14). 

Il PTCP è attualmente in corso di aggiornamento ai sensi della L.R. n.36/1997, 

contestualmente alla formazione del piano territoriale regionale. 

L’aggiornamento regionale riguarda sostanzialmente la parte inerente il livello territoriale. 

Il relativo documento è stato trasmesso al Consiglio nell'agosto 2003 per l'approvazione. 

2.1.1. ASSETTO INSEDIATIVO 

Le porzioni di territorio sono classificate mediante un acronimo che esprime un duplice 

contenuto: la definizione dello stato attuale come insieme di caratteri ricorrenti e tipici 

(categoria descrittiva) e del margine di scostamento ammesso (categoria normativa). 

Le categorie descrittive di livello locale sono differenziate in funzione dell'assetto al quale 

si riferiscono, mentre le categorie normative misurano l’ampiezza delle alterazioni che 

possono essere apportate all'assetto attuale sulla base di un duplice giudizio di valore: la 

qualità paesistica e la compatibilità delle alterazioni col mantenimento o col 

perseguimento di un equilibrio soddisfacente. 

Le categorie normative misurano l’ampiezza delle alterazioni che possono essere 

apportate all’assetto attuale sulla base di un duplice giudizio di valore: la qualità 

paesistica e la compatibilità delle alterazioni col mantenimento e col proseguimento di un 

equilibrio soddisfacente. 

http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=http://www.regione.liguria.it/leggi/docs/19840039.htm
http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=territor/13_ptcp/ptcp/ptcp01_02.htm
http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=territor/13_ptcp/ptcp/ptcp01_03.htm
http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=territor/13_ptcp/ptcp/ptcp01_04.htm
http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=http://www.regione.liguria.it/leggi/docs/19970036.htm
http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=territor/13_ptcp/ptcp/../../../territor/16_ptr/ptr_01.htm
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2.1.2. ASSETTO VEGETAZIONALE 

Le categorie descrittive dell'assetto vegetazionale si avvalgono di due classi fondamentali 

(boschi e praterie) e sono articolate in base alla specie vegetale (fitocenosi) ed alle 

condizioni ambientali. 

La carta sull’assetto vegetazionale non contempla le aree fortemente urbanizzate, e così 

pure zone a particolare destinazione (aeroporti, grandi cave, ecc.).  

A volte in una stessa zona compaiono due o più sigle: esse si riferiscono ad un’area in cui 

vi è una fitta compenetrazione di due tipi di vegetazione, con l'indicazione della 

trasformazione prevista. 

L’impossibilità pratica di cartografare separatamente a livello locale i due tipi di 

vegetazione, ha obbligato ad inserire due sigle differenti nell'ambito di una medesima 

porzione. 

2.1.3. ASSETTO GEOMORFOLOGICO 

In relazione all'assetto geomorfologico, il P.T.C.P. si propone essenzialmente di 

conseguire tre obiettivi: 

1. la tutela dei singoli "oggetti" aventi particolare rilevanza idrogeomorfologica e 

considerabili alla stregua di emergenze puntuali (quali tratti di corsi d'acqua, 

falesie, scogliere, formazioni carsiche);  

2. garantire la stabilità degli ecosistemi attraverso norme tendenti a evitare o 

comunque rendere compatibile la realizzazione di manufatti e impianti nelle 

situazioni di rischio, inteso nella duplice eccezione di vulnerabilità dell'ambiente e 

di pericolo per le attività umane; 

3. assicurare, attraverso la disciplina degli interventi incidenti sull'assetto 

geomorfologico, il permanere di quei rapporti tra insediamenti e morfologia del 

territorio che costituiscono un aspetto essenziale della configurazione paesistica.  

2.1.4. AREE CARSICHE 

Con la L.R. n. 14/1990 la Regione Liguria, in considerazione del pubblico interesse legato 

ai valori estetico-culturali, scientifici, idrogeologici, turistici, ricreativi e paleontologici del 

patrimonio speleologico e delle aree carsiche ha promosso le necessarie iniziative volte 

alla conoscenza di questo patrimonio in attuazione dell'art. 4 dello Statuto regionale. 

La legge definisce le grotte e le aree carsiche, la loro individuazione e la relativa tutela. 

La perimetrazione delle aree carsiche, così come individuate con delibera della Giunta 

http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=http://www.regione.liguria.it/leggi/docs/19900014.htm
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regionale n. 6665 del 23.09.1994, è stata riportata, con relativa simbologia a tratteggio, 

sulle tavole dell’assetto insediativo. 

2.2. DISCIPLINA URBANISTICA COMUNALE DI CAIRO MONTENOTTE 

Presso il Comune di Cairo Montenotte vige il Piano Regolatore Generale (PRG), approvato 

con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.174, in data 25 ottobre 2002, 

rettificato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 136 in data 24/07/2003. 

Il PRG è uno strumento di gestione del territorio comunale ed e composto da elaborati 

cartografici e tecnici oltre che da normative (legislazione urbanistica) che regolano 

l’attività edilizia del Comune. 

2.3. DISCIPLINA URBANISTICA COMUNALE DI GIUSVALLA 

Il Comune di Giusvalla invece regolamenta il proprio territorio con il Piano di 

Fabbricazione, modificato in variante il 24 Aprile 2013. 

2.4. LINEE GUIDA REGIONALI SULL’EOLICO 

La Regione Liguria già nel 2001 con la delibera 53 stabiliva che gli impianti eolici possono 

essere realizzati secondo le procedure delle ll.rr. 38/98 e 18/99, con la condizione che il 

proponente sottoponesse un adeguato studio anemologico e di vicinanza alle linee 

elettriche di evacuazione dell’energia. 

Successivamente con la delibera 966 del 5.9.02 e con il DGR 551 del 23.05.08 la Regione 

Liguria ha identificato alcuni indirizzi per lo sfruttamento delle energie rinnovabili e più in 

particolare dei criteri per la localizzazione degli impianti eolici. I criteri definiscono alcune 

aree come non idonee “alla realizzazione di impianti eolici, in quanto caratterizzate da 

forte naturalità e integrità: 

a) Oasi, Riserve naturali e Parchi, nei quali sia presente in modo significativo avifauna di 

cui all’allegato 1 della Direttiva 79/409/CE; 

b) Zone a Protezione Speciale (ZPS) individuate ai sensi della Direttiva 79/409/CE, e Siti 

di Interesse Comunitario (SIC) individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, 

caratterizzati in modo significativo da avifauna elencata nell’allegato 1 della Direttiva 

79/409/CE; 

c) aree di nidificazione e di caccia di rapaci o altri uccelli rari che utilizzano pareti 

rocciose; 

d) aree corridoio per l’avifauna migratoria, interessate da flussi costanti di uccelli nei 

periodi primaverili ed autunnali; 

e) aree prossime a grotte utilizzate da popolazioni di chirotteri; 
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f) zone soggette a regime di Conservazione (CE) dal PTCP; 

g) aree ricadenti nel bacino visivo di emergenze storico - architettoniche, con le quali gli 

impianti possano entrare in contrasto visivo. 

Si ricorda inoltre che la Proposta di Deliberazione adottata dalla Giunta regionale il 19 

giugno 2008 “Aggiornamento degli obiettivi del Piano Energetico Ambientale Regionale 

Ligure – PEARL – per l’energia eolica” individuava dei siti potenzialmente idonei 

all’installazione di impianti eolici. Tali aree erano state definite sulla base dei seguenti 

criteri: 

1. distribuzione della risorsa eolica dall’Atlante del Vento del CESI; distribuzione per 

una velocità media annua maggiore o uguale a 4 m/s, calcolata ad un altezza dal 

terreno di 25 m; 

2. esclusione di tutte le aree individuate nella mappatura delle aree non idonee 

individuate dal DGR 966/02; 

3. esclusione delle zone importanti per l’avifauna dalla carta bionaturalistica 2007; 

4. esclusione delle aree comprese nel sistema delle connessioni ecologiche della Rete 

Natura 2000 in presenza di specie potenzialmente sensibili all’installazione di 

impianti eolici; 

5. verifica dell’accessibilità stradale dei crinali; 

6. verifica della prossimità ai rami della rete di trasmissione elettrica, considerando 

sia la rete di media tensione che quella di altissima tensione fino a 220 kV; 

7. tutela del sistema delle connessioni ecologiche della Rete Natura 2000; 

8. tutela del paesaggio evidenziando la potenziale interazione tra i siti e i manufatti 

emergenti (ME) e i Sistemi di ME. 

Una nuova mappa delle aree non idonee è stata allegata alla deliberazione n. 3 del 2009 

“Aggiornamento degli obiettivi del PEARL per l'energia eolica”. 
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3. COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE VIGENTI 

La realizzazione del progetto avviene con grande cura nella coerenza con gli strumenti di 

pianificazione e programmazione puntando al raggiungimento di un equilibrio tra le 

esigenze progettuali ed il rispetto delle caratteristiche paesistiche ed ambientali del 

territorio interessato. 

Di seguito si esplicitano i motivi di coerenza dell’opera con gli strumenti pianificatori 

illustrati precedentemente. 

3.1. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO (PTCP) 

Il progetto risponde al secondo obiettivo definito dal PTCP: “La riorganizzazione del 

comparto energetico: riconversione industriale, sicurezza, riduzione delle emissioni 

inquinanti in atmosfera e produzione di energia da fonti rinnovabili”.  

3.1.1. ASSETTO INSEDIATIVO 

L’area in esame per la posa degli aerogeneratori è inquadrata ANI-MA (Figura 8): 

 Categoria descrittiva ANI: Aree Non Insediate 

 Categoria normativa MA: Mantenimento 
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Figura 8: PTCP, Assetto Insediativo, ANI-MA 

L’area in cui è prevista l’installazione della sottostazione è inquadrata anch’essa ANI-MA. 
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Figura 9: PTCP, Assetto Insediativo, ANI-MA 

Si riporta l’art. 52 “Aree Non Insediate - Regime Normativo di Mantenimento” delle 

Norme di attuazione del PTCP: 

1.Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici elevati o 

comunque significativi, si ritiene che modeste alterazioni dell’attuale assetto del territorio 

non ne compromettano la funzione paesistica e la peculiare qualità ambientale. 

 

2.L’obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei 

caratteri che definiscono e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto 

paesistico e di assicurare nel contempo, in termini non pregiudizievoli della qualità 

dell’ambiente e con particolare riguardo alle esigenze dell’agricoltura, una più ampia 

fruizione collettiva del territorio, un più efficace sfruttamento delle risorse produttive e 

una più razionale utilizzazione degli impianti e delle attrezzature eventualmente esistenti. 

 

3.Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi 

edifici, attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al 

conseguimento degli obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura 

paesisticamente percepibile lo stato dei luoghi. 
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3bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti delle parti 

di territorio da includersi, mediante apposite leggi regionali, nei sistemi di aree di 

interesse naturalistico-ambientale, per le quali valgono le disposizioni di cui all’art. 2 

delle NORME DI ATTUAZIONE APPLICABILI NELLE AREE PROTETTE costituenti 

l’allegato B della l.r. 9 aprile 1985 n. 16. 

 

3.1.2. ASSETTO VEGETAZIONALE 

L’area in esame per la posa degli aerogeneratori è inquadrata come BA-CO (Figura 10), 

con la presenza di limitate porzioni inquadrate COL ISS-MA: 

 Categoria descrittiva BA: Bosco di angiosperme 

 Categoria normativa CO: Consolidamento 

 Categoria descrittiva COL ISS: Colture agricole, impianti sparsi in serre  

 Categoria normativa MA: Mantenimento 

Nessuna serra è stata tuttavia riscontrata nell’area progettuale. 
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Figura 10: PTCP, Assetto vegetazionale, BA-CO 

Analoga situazione si presenta nell’area della sottostazione. 
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Figura 11: PTCP, Assetto vegetazionale, BA-CO 

Si riporta l’art. 22 “Indirizzo generale di consolidamento (CO) dei boschi” delle Norme di 

attuazione del PTCP: 

1.L’indirizzo generale di CONSOLIDAMENTO dei boschi si applica nelle situazioni in cui la 

copertura vegetale, pur presentando caratteri di sufficiente pregio sul piano estetico-

paesistico e su quello ecologico, meriti tuttavia di essere modificata in modo da 

acquisire maggiore estensione o un miglior livello qualitativo. 

2. 

3.ricadono sotto questo indirizzo i boschi a composizione floristica più o meno corretta, 

ma ridotti come superficie o antropizzati in conseguenza di uno sfruttamento intenso o 

protratto determinato in passato da condizioni di necessità economica oggi in parte 

superate. 

4. 

5.L’obiettivo è quello di realizzare un aumento della superficie e/o una restituzione di 

qualità ai boschi sotto l’aspetto produttivo, estetico-paesistico ed ecologico. 

6. 

7.La pianificazione dovrà definire gli interventi che consentano di accelerare un processo 

dinamico che già tende a realizzarsi spontaneamente in natura ma in tempi lunghi, 

oppure di favorire il ritorno di un tipo di vegetazione più evoluto ed in equilibrio con 
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l’ambiente, privilegiando la vocazione delle componenti vegetazionali in rapporto 

all’ecologia dei luoghi. 

 

Nell’area vasta si riscontra invece: 

 Categoria descrittiva COL: Colture Agricole 

Si riporta l’art. 58 “Generalità” delle Norme di attuazione del PTCP: 

1.Il Piano, pur non disciplinando le modalità di esercizio delle attività agricole, interferisce 

con le stesse nei casi in cui comportino la realizzazione di edifici, impianti ed 

infrastrutture, in quanto per tali opere valgono le pertinenti norme relative all’assetto 

insediativo. 

 

2.Per quanto concerne l’estensione delle aree che possono essere interessate a tali 

attività, il Piano non pone limitazioni all’interno delle zone appositamente indicate con la 

sigla COL nella cartografia dell’assetto vegetazionale, mentre nelle restanti parti del 

territorio eventuali modificazioni dello stato attuale sono subordinate alla verifica di 

compatibilità con gli obiettivi definiti per l’assetto vegetazionale. 

 

3.E’ comunque vietato costruire nuovi impianti di serre nelle zone sottoposte al regime 

normativo di CONSERVAZIONE degli assetti insediativo e geomorfologico. 

 

 Categoria normativa ISS-MA: Impianti Sparsi di Serre, regime normativo 

Mantenimento 

Si riporta in proposito il comma 3 dell’art. 60 delle Norme di attuazione del PTCP:  

“Le zone di cui al primo comma, per quanto riguarda la costruzione di nuove serre e la 

modificazione di quelle esistenti, sono pertanto assoggettate ad un regime normativo del 

MANTENIMENTO che consente la realizzazione di impianti opportunamente ubicati e 

dimensionati in funzione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei suoli, 

ferma restando l’esigenza di non dare luogo a rilevanti concentrazioni.” 

 

3.1.3. ASSETTO GEOMORFOLOGICO 

L’area in esame per la posa degli aerogeneratori è inquadrata MO-A, ovvero regime 

normativo di modificabilità di tipo A (Figura 12). 
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Figura 12: PTCP, Assetto geomorfologico, MO-A 

Si riporta in proposito l’art. 66 “Regime normativo di modificabilità di tipo A” delle Norme 

di attuazione del PTCP:  

1.Tale regime si applica nelle parti del territorio nelle quali i fattori geomorfologici 

e/o idrogeologici, pur essendo preminenti nella caratterizzazione ambientale degli 

insediamenti e delle strutture del paesaggio agrario, non sono tuttavia tali da 

imporre rigide limitazioni di ordine quantitativo, qualitativo o strutturale agli 

interventi. 

 

2.L’obiettivo della disciplina è quello di evitare sostanziali alterazione nei rapporti 

esistenti tra i fattori antropici del paesaggio e la sua matrice idrogeomorfologica. 

 

3.Sono pertanto consentiti quegli interventi che, oltre a rispettare la specifica 

disciplina del settore, si adeguano alle condizioni imposte dalle relazioni esistenti tra 

l’assetto insediativo e fattori idrogeomorfologici. 

 

L’area in esame per la realizzazione della sottostazione è inquadrata MO-B, ovvero 

regime normativo di modificabilità di tipo B. Gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la 

specifica disciplina di settore, dovranno conformarsi a criteri di corretto inserimento 

ambientale delle opere. 
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Figura 13: PTCP, Assetto geomorfologico, MO-B 

Si riporta in proposito l’art. 67 “Regime normativo di modificabilità di tipo B” delle Norme 

di attuazione del PTCP:  

1.Tale regime normativo si applica a tutte le parti del territorio non assoggettate ai 

regimi normativi di cui ai restanti articoli della presente sezione. 

 

2.Gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la specifica disciplina di settore, 

dovranno conformarsi a criteri di corretto inserimento ambientale delle opere. 

 

L’indirizzo generale di mantenimento si applica nelle situazioni in cui gli interessi di ordine 

ecologico sono preminenti in considerazione della relativa integrità dell’ambiente o della 

presenza di rilevanti valori morfologici, tanto nel caso in cui sia stato raggiunto uno stato 

di sostanziale equilibrio, quanto nel caso in cui si registrino dinamismi più o meno 

accentuati. L’obiettivo è quello di assicurare l’evoluzione naturale dell’ecosistema verso 

una configurazione di crescente stabilità, con ciò stesso garantendo la tutela dei valori 

emergenti ed il permanere delle esistenti condizioni di relativa integrità. La pianificazione 

dovrà pertanto essere orientata a consentire esclusivamente quegli interventi che non 

incidono sull’attuale assetto geomorfologico considerato alla scala territoriale. 
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La modificabilità si applica invece nelle situazioni in cui l’ambiente, in assenza di valori 

emergenti, presenta una modesta vulnerabilità sotto il profilo geomorfologico, in modo 

tale che non si manifesta l’esigenza di specificazioni di tutela dell’attuale configurazione, 

ferme restando le normali cautele relative alla corretta gestione del territorio. L’obiettivo 

è quello di rendere possibili quegli interventi che, seppur motivati da esigenze diverse da 

quelle proprie del Piano, siano comunque occasione per dar luogo ad un assetto più 

soddisfacente sotto il profilo ambientale. Il Piano quindi non pone limiti particolari 

nell’ambito della sua integrazione con la normativa vigente e si pone in una posizione di 

tutela ma non vieta interventi anche importanti limitandosi ad esigere il rispetto della 

specifica disciplina di settore. 

 

3.1.4. AREE CARSICHE 

Il sito è situato all’esterno di qualunque area carsica. La più prossima è la SV-14 

“Adelasia”, distante circa 2,1 km (Figura 14). 
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Figura 14: Area carsica SV-14 

 

Anche la sottostazione si colloca all’esterno di aree carsiche, le più prossime, distanti 

oltre 4 km, sono le aree carsiche SV-15 “Stella Corona” a sud-ovest e SV-14 “Adelasia” a 

sud-est. 

SV-14 
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Figura 15: Aree carsiche 

 

3.2. DISCIPLINA URBANISTICA COMUNALE DI CAIRO MONTENOTTE 

Il PRG del Comune di Cairo Montenotte è stato approvato con Decreto del Presidente 

della Giunta Regionale n.174, in data 25 ottobre 2002, rettificato con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 136 in data 24/07/2003. 

L’area in cui è prevista la posa dei nuovi aerogeneratori è definita Ebo, che comprende 

zone ricoperte da manto arboreo prevalentemente ceduo, per le quali si prevede il 

mantenimento ed eventualmente il miglioramento del bosco, inframezzato da aree 

prative. 

Le linee guida per l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di impianti di 

produzione di elettricità da fonti rinnovabili (DM 10-09-2010), al punto 15.3, indicano che 

gli impianti possono essere ubicati in zone classificate agricole dai vigenti piani 

urbanistici. 

SV-14 
SV-15 
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3.3. DISCIPLINA URBANISTICA COMUNALE DI GIUSVALLA 

Il PdF del comune di Giusvalla identifica l’area della sottostazione come Zona Agricola 

Tradizionale AG, circondata da Area Boschiva AB. 

 

Figura 16 : Piano di Fabbricazione del comune di Giusvalla (area della 

Sottostazione Elettrica nel cerchio rosso) 
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3.4. LINEE GUIDA REGIONALI SULL’EOLICO 

L’area scelta per il posizionamento degli aerogeneratori si mantiene esterna alle zone 

definite come non idonee alla localizzazione di impianti eolici di tipo industriale nelle linee 

guida sull’eolico dettate dalla Regione Liguria attraverso la delibera 966 del 5.9.02 e con 

il DGR 551 del 23.05.08. La parte più occidentale del layout confina, mantenendosi 

esterno, con il limite dell’area SIC “Rocca dell’Adelasia”. 

 

Figura 17: In rosso, aree non idonee per l’eolico 

 


